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PORTALE

Ginocchia arrossate
da Calli Appesi

a Salite affannate
su Scale Oscillanti

Occhi di Perle
Allacciate al Futuro

Voli circonfusi
di Piumini Dorati
stropicciati dal Vento

Voglie sfumate
nel Nulla Osta stampato

dal Sorriso Dolce attesa
Frullio di Nuovo

Scritto e riScritto Contratto
con Penne Intinte

nel Profumo Selvaggio
di Giorni Presi in Dono

Senza Pegno di Uscita
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TARGET

Sconforto Vibrato
da Ansia di Nuovo
Sparecchiato Splendore

Cocci Fumanti
dopo il Raccolto

di Pannicoli Morti
Trafugati a Fantasmi

Valzer Sinfonico divorato
insieme al Crepuscolo
da Pasti Carnivori

Veleno per Topi
Ingoiato da Torti Inflitti

per Carenza di Umanità

RIAVVIO

Dall’alto del Picco
scalfito Bocciolo
Infiocchettato Nudo

Sguardo nascosto
dal Cartello Stradale
Indizio di un Vuoto

Ombelico Rampante
Squassato dal Volo

di Stelle Filanti
nel Moto del Mare

Trattamento Splashante
nel Vano Motore

di Seme Potente
Indirizzato alla Vita
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TEMPOREGGIATURE

Stimolazioni fuori dal Tempo
Illustrati Fuori Onda

Canali saturati
oltre il Limite di Guardia

Fruttuosi Silenzi
accavallati lentamente

Bisbigli dell’Anima interrogata
da Conti in Sospeso

Quando Dove
Mantenere la Promessa?

Batte il Muscolo Errante

Non ti posso dare
Tutto quello che Vuoi

Ma se ti serve
la Tentazione

con Mani Bucate
Riempi il Mare
di Terre Emerse
 

SBANDAMENTI

Incipriata la Punta del Naso
insegue forti
Afrodisiaci Umori

Sei certo di essere Intero
O ti senti mancare l’Appoggio

Funambolo appeso
tra opposti Crateri

Quale scegliere
Senza Pena

O lasciar fare al Caso

Minestra scondita
Dirittura Senza Freni

smarcata nel Pieno
della tua Essenza Libera
nata dal Pentimento

Fiore Notturno profumato
Trafitto da Aghi di Luce
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PROBATURE

Tratturazioni meste
Non misurabili Forzature

Cupola Verde Fiorita
nel Giardino Spumeggiante

Novità appena nate
legate a sguardi

Aggrovigliati a Liane
di Boccioli pronti a Fiorire

Vigilanti Affettuosità
Pronte ad evadere
tra Volubili Indecisioni

Piacere soffuso
Assediato dal Volere

che riporta l’Assedio
nel Centro

dei nostri Conforti
confusi

tra Briciole Affamate
da Voglia di Immortalità

 

AUTODIFESE

Mi ha punto il Fiore
di un Cardo

Perché mi hai ferito?

La Mano Tesa
Cercava Rifugio

da Spasmi generati
da Svolta Vietata

Potenza di Perle Rare
Trattenute

da Remoto Rifugio
Distaccato Inviolato

Rifugio Alpino Sperduto
Perenne Imbacuccato

Volevo soltanto
Toccare il Cuore
della Tua Bellezza

Ma risponde il Cactus

Meglio una Puntura di Spillo
che l’Abbraccio sMorto

di un Virgulto Secco
di Buona Volontà
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NEBBIE

Tarlo insinuato
nel legno Dolce

Luce smarrita
in Fondo al Bicchiere

Amara Consuetudine pronta
ad inseguire la Traccia

ingolfata nel Petto
da Fiocchi di Neve

Fiumarole Amarognole
Sbandierate Senza Pudore

Inquinate da Sbiadita
Assenza di Umanità
 

LAMPEGGI

Germoglio Tenero
Sgusciato nel Petto

Cartuccia fiondata
nel Fondo Oscillante
di Contrastate Maree

Rombante Petalo
rigoglioso Spillato

da Foglie Palmate
di Rosate Nudità

Lamelle Vibranti
Sospiri insinuati

nel Sentiero Dismesso
da Apparente Serenità

Angelici Orizzonti
sfollati

da Arsura di Piombo
evaporata nel Fuoco
 


